
A volte accade che una comune passione riesca a riunire nello stesso posto persone estranee fra di loro, diverse per nazionalità e carattere ma legate da uno stesso interesse: ed è esattamente quello che si è verificato durante l’estate, tra il 22 luglio e il 2 agosto, quando ho potuto prendere parte ad un progetto “Erasmus+” nella città di Avanca, in Portogallo. L’opportunità mi era stata offerta dal Montecatini International Short Film Festival, presso il quale - insieme ad altri ragazzi del liceo Stellini - avevo in precedenza svolto uno stage PCTO online; la passione che ha accomunato tutti i partecipanti è, infatti, quella per il cinema. Il progetto, in particolare, si è focalizzato sullo sviluppo di alcune competenze nel campo della fotografia e della regia in ambito cinematografico, ma al contempo ha consentito a tutti i partecipanti di sperimentare la convivenza con persone di diversa nazionalità: i Paesi partecipanti erano infatti Italia, Francia, Turchia e Croazia, oltre, ovviamente, al Portogallo.

Sin dal nostro arrivo siamo stati accolti in maniera estremamente ospitale; è all’interno di questo clima confortevole che si sono svolte le lezioni teoriche e le gite giornaliere, grazie alle quali ci è stato possibile visitare città come Aveiro e Porto, oppure riserve naturali come la Bioria di Estarreja, ed abbiamo avuto l’opportunità di mettere in pratica le nozioni teoriche acquisite, tramite l’uso diretto di macchine fotografiche. Il progetto è stato inoltre un modo per conoscere più a fondo le diverse culture e tradizioni di ogni Paese, grazie ai momenti trascorsi assieme durante i pasti, nelle gite e nel corso delle serate passate a conversare gli uni con gli altri in lingua inglese.

L’attività principale era quella di realizzare un breve filmato da presentare l’ultimo giorno nell’auditorium della città di Avanca, in occasione del 25esimo anniversario del festival, e a tale scopo siamo stati divisi in quattro gruppi mescolando le nazionalità dei partecipanti: in questo modo, all’interno di ogni team, ragazzi italiani, croati, portoghesi, francesi e turchi sono riusciti a collaborare senza alcuna competitività e creando forti legami interpersonali. Al termine del soggiorno, durante la visione dei vari filmati prodotti, è stato interessante analizzare le scelte registiche di ciascun partecipante: c’è stato chi ha realizzato un documentario, chi invece ha preferito cimentarsi in un trailer e chi ha sperimentato nuove idee; per molti, il progetto è stata la prima esperienza nell’ambito della filmografia.

Il legame che si è creato fra i cinque Paesi partecipanti è stato sorprendente e la permanenza in Portogallo si è rivelata una sorpresa fortemente positiva per ognuno di noi, che per dieci giorni abbiamo trovato un’oasi felice di serenità e armonia. L’esperienza è terminata, ma non altrettanto può dirsi delle amicizie e dei ricordi che abbiamo creato e che con cura conserviamo, così come delle conoscenze e delle tecniche apprese, che costituiscono una parte consistente del bagaglio con il quale siamo tornati.

Anastasia Zorgno


